Lettera aperta delle Assemblee di 
Francoforte e di Berlino a “Potere al Popolo!” 


Come Assemblee Territoriali di Berlino e di Francoforte riteniamo conclusa la nostra 
esperienza nel progetto chiamato “Potere al Popolo!”. La gravità dell’attuale congiuntura 
politica e sociale certamente relativizza l’importanza dei problemi interni a 
un’organizzazione che, tra l’altro, vuole essere minoritaria perfino nell’orizzonte attualmente 
già ristretto della sinistra radicale. Detto questo, e per le ragioni espresse qui sotto, siamo 
già stat* portat* a concludere che il nostro posto nelle cruciali battaglie politiche a venire 
non si trova in questo progetto. 


Abbiamo cercato di fare del nostro meglio secondo la nostra comprensione del suo spirito 
nei due anni di attività delle nostre assemblee. Secondo noi la ragione d'esistere di “Potere 
al Popolo!” era mettere in rete varie esperienze e far partecipare tutt* alla costruzione dal 
basso di un soggetto politico plurale, e “accettare la sfida” significava anche inventarci quel 
metodo democratico e condiviso per elaborare un programma politico tra migliaia di 
compagne e compagni. 

Sentiamo la necessità di sgombrare il campo da fraintendimenti basati su una falsa 
opposizione tra “orizzontalità vs organizzazione”. Non abbiamo niente contro le deleghe se 
sono trasparenti e revocabili. Non abbiamo nessun problema con l'esercizio della leadership 
se è capace di fornire una sintesi in cui ci si può riconoscere e non è frutto di mediazioni di 
minoranze organizzate che impongono alla maggioranza le proprie posizioni politiche con il 
ricatto dell’unità. Non siamo neanche contro un'organizzazione fatta di quadri se questi 
nascono da un processo di formazione politica accessibile dalla base e quindi pubblico, e non 
si creano per generazione spontanea da reti di prossimità e gerarchie informali. 


In “Potere al Popolo!”, invece, anche la "linea politica" sembra arrivare per generazione 
spontanea. Abbiamo ormai consolidato l'esperienza che qui il programma politico non si 
discute nei Tavoli Tematici né si mette ai voti in Assemblea Nazionale. Chi si esprime a nome 
dell'unico organo esecutivo, il Coordinamento Nazionale, non pubblica i verbali delle riunioni 
neanche ad uso degli stessi partecipanti “perché i nostri avversari politici possono fare leva 
sulle nostre contraddizioni”. Questo eccesso di precauzione non richiesto ha permesso ad 
alcune/i compagne/i di scavare un fossato tra sé e la base del movimento, creando uno 
spazio di circolazione delle informazioni riservato e improvvisando la trasformazione di un 
mandato di coordinamento in un mandato di direzione politica. 


Dall'autunno 2018 e per tutto l'anno seguente abbiamo proposto documenti in favore della 
circolazione delle informazioni fra Assemblee Territoriali — «il cuore e la struttura di base di 
Potere al Popolo!» — e dell’implementazione degli strumenti digitali di partecipazione della 
base alle decisioni e alla vita del movimento, cioè la piattaforma informatica (1). Tutte 
istanze previste da Statuto. | documenti proposti come assemblee tedesche all'attenzione 
della base del movimento, come anche la bozza di regolamento prodotta dal Tavolo 
Piattaforma, non sono mai stati fatti circolare. Questo è stato anche il caso della mozione 
che abbiamo presentato all'Assemblea Nazionale del 23.06.2019 che dal tavolo della 
presidenza ci viene assicurato che sarebbe stata pubblicata in rete (2). Quattro mesi dopo 


viene pubblicata invece sul sito una risposta a firma del Coordinamento Nazionale in cui si 
legge che «certi contenuti [delle assemblee di Francoforte e di Berlino] e il continuo 
delegittimare il coordinamento nazionale non hanno nulla di costruttivo e anzi assumono i 
contorni del tentativo di boicottaggio». Sulla base di quella risposta nel novembre 2019 ci 
arriva un pronunciamento a porte chiuse della Commissione di Garanzia che ci addebita lo 
«screditamento» "delle strutture elette" disponendo la sospensione delle nostre assemblee 
e il divieto del rinnovo dell’iscrizione di un loro membro senza fornire prove e senza sentire 
le parti. 


Questo modo di alzare steccati alimentando un clima di sospetto verso possibili “nemici 
interni” ha già convinto nell’ultimo anno e mezzo alcune migliaia di compagne e compagni a 
lasciare. Non ci eravamo decis* a farlo fino ad oggi perché secondo noi la vera novità a 
sinistra è lottare insieme anche se non si è d'accordo su tutto. 

Nel cercare di instaurare un dialogo chiarificatore con i Portavoce, ci viene detto che 
abbiamo a che fare con una “piccola organizzazione”, “che non ha la possibilità di praticare 
dialettica interna e ha bisogno di ancora più centralizzazione per funzionare”. Era questo il 
progetto con "vocazione maggioritaria" che abbiamo rilanciato dopo le elezioni del 4 marzo 
2018? Quando ci è stato anticipato come si intende approvare il programma politico e il 
nuovo statuto - con un Coordinamento che assume funzioni di ufficio politico e 
un'Assemblea Nazionale che rimane poco più che un momento di ratifica - abbiamo quindi 
ottenuto la risposta alle nostre domande: non c’è alcuna intenzione di organizzare 
un’Assemblea Nazionale come spazio politico di tutte le persone aderenti, che sia messa in 
grado di assolvere le prerogative di indirizzo politico assegnatele da Statuto. 


Continuiamo a ritenere valido il progetto di laboratorio politico contenuto nello Statuto di 
Potere al Popolo! e ci troveremo insieme a chi vorrà rilanciare in quella direzione, usando 
quello che abbiamo imparato in questi due anni. Non ci ritireremo a vita privata, come pure 
non perderemo il nostro tempo e le nostre energie nel costruire altri steccati a sinistra. 
Spiegheremo estesamente le nostre ragioni alle compagne e compagni non chiudendo la 
porta al confronto. Ci ritroveremo dovunque si perseguirà veramente la ricostruzione della 
sinistra di opposizione di cui c'è bisogno, non solo in Italia ma sul piano e con un respiro 
internazionale. 


(1) https://archive.org/details/cronologia-dei-documenti-prodotti-da-pa-p-berlino- 
francoforte 
(2)https://www.youtube.com/watch?v=PUYCfzIBIO]I 
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